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In questo numero si parla di comunicazione, l'argomento viene trattato cogliendo l'occasione dal
convegno che la Brigata Pozzuolo del Friuli ha organizzato lo scorso aprile a Gorizia. E' partico-
larmente stimolante vedere come il mondo militare si sia adeguato a comunicare verso l'esterno

attraverso organi preposti. Sono i tempi che cambiano ed è facilmente immaginabile con quale curio-
sità molti vivano questo mutamento. Nell’ultimo decennio la comunicazione si è rivoluzionata. 
I mass media vivono un crollo verticale di credibilità. Dall'altra parte, la rivoluzione informativa gene-
rata da internet sta modificando la comunicazione in nuove forme di giornalismo diffuso e partecipati-
vo. Questo però fa crescere l'esigenza di un'informazione fatta di autorevolezza. Autorevolezza che
nasce dalle competenze professionali. 
La Rivista di Cavalleria riassume tutto ciò. Dall'attualità alla storia, dalle tradizioni alle notizie dai re-
parti e dalle sezioni, dalle cronache dei teatri operativi, si coglie perfettamente lo spirito editoriale:
molti parlano a molti e nessuno detiene il monopolio dell’informazione.
Certo non è possibile, specialmente in un bimestrale come questo, poter parlare di tutto, anche perché
esistono argomenti che in tempi brevi perdono d'interesse, poiché la notizia risulta datata e non più at-
tuale, e altri che richiederebbero uno spazio maggiore rispetto a quello che un bimestrale può dare. In
questo caso ci vengono in supporto il web e i social network. Il sito internet dell’ANAC vanta mi-
gliaia di visitatori ogni anno, proprio per questo si sta arricchendo di nuovi contenuti e categorie, co-
me la biblioteca multimediale, dove è possibile consultare testi ormai divenuti introvabili. I social
network sono un ottimo strumento per coinvolgere e riunire, lo dimostrano i duecento ex Dragoni che
attraverso Facebook si sono dati appuntamento a Palmanova.
Ma allora il futuro della Rivista di Cavalleria sarà l'edizione digitale?
Da tempo si parla della fine della carta stampata, ma i numeri non dicono la stessa cosa. 
Gli abbonamenti ai giornali digitali, gli acquisti degli e-book non crescono secondo le previsioni. 
I tablet sono, e lo saranno sempre più, un valore aggiunto per la comunicazione, ma l’esperienza tatti-
le di lettura di un libro, di un giornale farà fatica ad essere sostituita definitivamente. 
Possiamo parlare di una forte sinergia tra web e carta, tra la fretta e la pazienza, tra la fruibilità imme-
diata e l’approfondimento. 
Quello che viene scritto su internet può essere modificato anche dopo un minuto, quello che è stam-
pato è stampato, è dichiarato ed è sempre raggiungibile anche grazie al web. 
Può accadere che il web crei ridondanza di informazione, perché arriva prima facendo apparire la fun-
zione della carta stampata inutile. Ma non è così. La distribuzione dell'informazione è come quella
della ricchezza: non eguale, se non iniqua, ma mentre tutti cercano la ricchezza, molti aspettano che
l'informazione li raggiunga coi mezzi per loro più comodi. La Rivista di Cavalleria ha il compito di
essere fonte ufficiale di informazione sulla Cavalleria, il suo obiettivo è di salvaguardare l'attendibi-
lità, indipendentemente dai problemi di tempestività dell'informazione.
La tempestività delle informazioni non dipende però solo dalla cadenza di uscita di un periodico, ma
anche da chi fornisce le informazioni, dai citizen journalist.
In una realtà editoriale come la Rivista di Cavalleria, che trae linfa proprio dal giornalismo partecipa-
tivo, è indispensabile seguire poche semplici regole.
La tempestività nel fornire le notizie e le modalità con cui vengono fornite. 
E' importante mettere in condizione la redazione di elaborare e pubblicare al meglio i contenuti invia-
ti. Per fare questo è necessario spedire il materiale via e-mail in formato digitale, separando i testi dal-
le immagini. A proposito di immagini. Nella maggior parte dei casi una rivista o un quotidiano viene
inizialmente sfogliato rapidamente e il 23% lo fa partendo dal fondo. Il lettore medio si sofferma real-
mente solo su due o tre articoli, anche se nel nostro caso mi sento di affermare che la percentuale è
molto più alta. Tutto il resto dell'informazione passa a livello di percezione: dalle sensazioni trasmesse
dai titoli, ma soprattutto dagli stati d'animo comunicati proprio dalle immagini. 
Una buona immagine parla più di mille parole e se bisogna spiegarla vuol dire che non è venuta bene.
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